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Originale Deliberazione di Giunta Gomunale

Oggetto:
Adozione del Regolamento dei procedimenti diratti all'acceÉamento degli
incarichi affetti da causa di inconferibilità o incompatibilità di cui al D.Lgs

N. 213 del Reg. | 81412013, n.39 e all'adozione dei prowedimenti conseguenziali.

Data: 141 12 I 2018

L'anno duemiladiciotto , il giorno quattordici del mese di dicembre , alle

ore .__---___-1"919-0__-"._---. , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signorj:

Con I'assistenza del Segretario Generale dotl Francesco Angelo Lazzaro

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori, ed assenti n. 4 Assessori, dichiara aperta la riunione ed Invita i convocati

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

I

BOTTARO Avv. Amedeo SINDACO- PRESIDENTE x

TONDOLO Ing. Giovanni ASSESSORE x

LAURORA Geom. Tommaso ASSESSORE x

CILIENTO Dott.ssa Debora ASSESSORE x

DnGOSTINO Dott.ssa lvana ASSESSORE x

Dl LERNIA Aw. Cecilia ASSESSORE x

Dl GREGORIO Aw.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA Dott.Felice ASSESSORE x

Dl TULLO Aw. Denise ASSESSORE x

LIGNOLA Dott.Luca ASSESSORE x



A cura del Segretario Generale è stata redatta la seguente

PROPOSTA DI DELIBER,A.AON-E

Avente ad oggetto: Adozione del Regolamento dei procedimenti diretti all'accertameuto
degli Íncarichi affetti da causa di inconferibilità o incompatibilità di cui al D. Lgs 8
aprile 2013, n. 39 e all'adozione dei prowedimenti conseguenziali.

Su proposta dell'Assessore a1la Trasparenza e legalità Alv. Denise Di Tullo

LA GITIF{TA CON{IJNAI-E

PREMESSO
- che che Ia Legge n. 190/2A12 e s.m.i., recante "Disposíziont per Ia prevenzione e la repressione
della corruzione e dell'illegalità'nella pubblica amministrmione" nel quadro degli interventi
finalizzati a prevenire la comrzione amministrativa, ha dettato alcune disposizioni finalizzate a dare
attuazione ai principi costituzionali di cui all'art. 54 (dovere di fedeltà alla Repubblica e di
adempimento degli incarichi pubblici con disciplina ed onore) ed ai1'art.97 (assicurare i1 buon
andamento della pubblica amministrazione), onde garantire al cittadino che i soggetti titolari di
pubbliche fimzioni possano srolgerle nella piu completa indipendenza di giudizio e coretlezza di
comportamento, al di fuori di ogni possibile condizionamento politico o gerarchico o di conflitto di
intereqi;
- che, in particolare, I'art. 1 comma 49 della Legge n. 19012012 ha previsto che "Ai Jìni della
pretteruione e del contrasîo della conwíone, nonché della prevenzione deí conflini di interessi, il
Governo è delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri per la finawa pubblica, entro sei
mesi dalla data di entrata ín rígore della presente legge, uno o più deteti legislativi diretti a
modifcare la disciplina vigente in materia di attribuzione di rcarichi dirigensiali e di incarichí di
responsabilità anxministratíva di vertice nelle pubbÌiche amministrazíoni di cui all'articolo l,
comma 2, del decreto legíslativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifcazioni, e neglí enti di
diritto privato sottoposti a controllo pubblico esercitanti funzioni amministrative, attiv-ità di
produzíone di beni e sertizi a favore delle atnmínístrazíoni pttbbliche o dÌ gestîone di servízi
'pubblici, da conferire a soggetti inÍerni o esterni alle pubbliche amminístrazioni, che comportano

funzioni di ammínisîrazione e gestione, nonché a modìJìcare la discíplina vigente in materia dì
íncompatibilità tra Ì defti incarichi e Io svolgímento di íncarichi pubblici elettivi o la títolarità di
interessi privati che possano porsi in conflitto con l'esercizio imparziale delle furuioni pubbliche

ffidate";

DATO ATTO che 211a base del richjamato art.l comma. 49 della Legge n. 190/2012, è stato
emanato il D.Lgs. 8 aprile 2013 n.39 avente ad oggetto "Disposizioni in materia di inconferibílità e

incompatibilità di incarichi presso Ie pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in
controllo pubblíco, a norma dell'art. l, commi 49 e 50 della legge 6 novembre 2012, n.l90";

EVTDENZIATO
- che i1 decreto legislativo n.39l20l3 disciplina i casi di inconferibilità e di incompatibilità degti
incarichi amministrativi di vertice de1le amministrazioni pubbliche statali, regionali e locali, nonche
degli incarichi dirigenziali interni ed esterni, degli incarichi di amministratore di enti pubblici o di
enti prir,ati in controllo pubblico owero regolati o finamiati da pubbliche anuninistrazioni;
- che, ai sensi dell'art. 1 del D. Lgs. n. 39/2013 per inconferibilita si intende "Ia preclusíone,
permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto a coloro che

abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal Capo I del Titolo II del Libro secondo del
codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto caríche in enti di diritto privato
regolati o finarciati da pubbliche ammínistrazíoni o svolto atliv-ità professíonali a fwore di questi



ultimi, a coloro che siano stati componenîi di organi di índirizzo politico eper incompatibilitàl'obbligo per il soggetto cui víene conferito l'incalíco di scegliere, a pena di decadenza, entro íltelmine perentori di quindici giorni, tra Ia permanenza nell'iniarico e i,assutuione e lo svolgímentodí íncarichi e cariche in enti di diritto priato regolati o finanziati dalla prab,ti"o ii*inistrazione
che conferisce I'incarico, lo nolgímento di auivílà profeisionali owero l,assunzione della carica dicomponente di organi di indirizzo politico;

1'ISTA la Delibera n.833 del 3 agosto 2016, emanata dali'Autorità Nazionale Anticomrzione eavente ad oggetfo "Línee gùda in materia di accertamento delte inconferibilità e de eincompatibilià degli incarichi amministrati,ri da parte del responsabile della'previnzione aelhcorruzione. Attivítò di vigilanza e poterí di accerîamento de A.N.A.c. in caso di incarichíinconferibíli e incompatibiri" con cui si specificano le modalità 
"or, 

.oi ,rrotg".e l,attività diacc€rtamento di una causa di incompatibilità o inconferibilitàl

RILEVATO:
- :hÎ fd' 17 del D.Lgs. n. 39/2013 sa.nziona con la nullità g1i atti di conferimento di incarichi e irelativi contratti adottati in viorazione delle disposizioni del D.Lgs . n.39/2013;
- che, inoltre, I'art. 18 de1 mefe$mg decreto, óltre a porre a carico dei componenti degli organi chehanno conferito incarichi dichiarati nulli le conseguenze economiche di tali atti, iiroduce una
E)eci'le sanzione in capo a tali organi, consistente nilla impossibilità (interdizione)'per i medesimidi conferire gli incarichi di loro competenza per i fe mesi successìri;

PRxso ATTo che 1o stesso art.lg, al comma 3, prevede che regioni, province e com'ni debbanoprowedere ad adeguare i propri ordinamenti individuando le proc-edureìnteme 
" dì orgi,; 

"lr" 
_ iovia so-stitutiva - possono procedere al conferimento degli incarichi nel periodo di lnterd"izione degli

organi titolari ;

RITENUTO oplortuno regolamentare il procedimento per la dichiarazione di nullità e didecadenza degli incarichi conferiti in violazione del D.Lgs jgtzotl, in ossequio u qon rto dispostodal predetto decreto 39 e dalle linee guida ANAC di cui alla Delibera n.a:yztito, stahtenao
funzioni e modalità di esercizio del potere di accertamento di nutlità degli incarichi incompatibili oinconferibili, prwedendo un ccinvolgimento diretto rlei dirigenti in quanio responsabili - per quantodi competenza - dell'attuazione e dell'osservanza del iiano Triennale ii pr"u"-ion" a"Iu
Comrzione e Trasparenza, così come da ultimo aggiomato con la Deliberazione n. 6 del 2t gennaio
2018:

RITENUTO ahesì necessario individuare le procedure inteme e gli organi che, in via sostitutiva,
possono procedere ar conferimento degli incarichi di cui al È.rgr. :onoi: nei feriodo diinterdizione degli organi titolari, come previsto dall'articolo i8 comma 3 del Decreto iegrslativo
39/2013;

vISTo I'atto di natura organizzativa elaborato e proposto dal Responsabile della prevenzione della
comrzione e delia trasparenza;

\TSTA l'allegatabozza di regolamento, composta da n. 16 articoli, sottoposta al preventivo esamesia dei dirigenti, sia delle rappresentanze sindacali aziendali, giusta nota pràt. o. rzaet a"t2l .11.2018, cui non ha fatto seguito riscontro alcuno;

RITENUTO 1o stesso meritevole di approvazione;

DATTO ATT0 che la presente proposta in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla
situazione economico-finanziaria e sul patrimonio di questo Ente, non necessita del preventivo
parere di regolarità contabile;



ACQUISITO il parere di regoladtà tecnica a firma del segretmio Generale,reso in qualità di

nespìnsabile della prevenzioni della comrzione e della trasparenza e ai sensi dell'art' 49 del D'Lgs'

n.267 del l8'08.2000;

1TSTO lArt.48 del D'Lgs. 26'112000;

Con voti unanimi favorevoli, resi a norma di legge;

D EL I BERA

1)Lapremessanarrativacostituisceparteinteganteesostanzialedelpresentedeliberato;
2) Di approvar€ a noÍna dell'art. lg commu J d.l o.Lgr. 8 aprile 2013 n.39.il "Regolamento
-' 

p". iu ai."iplina delle procedure inteme in.materia di inconferibilità e di incompatibilità e

del potere sostìtutÌvo àegli organi comunali nei casi di conferimento di incarichi nul1i ai

sensi dell'art. 18 del D'Lgs 3912013";

3) Di rtemandare a tutti i úrigenti dell'ente I'athrazione de1 Regolamento oggetto del presente
-' 

atto, e a1 Responsabile p", ía pr"ve-ione della comrzione e della trasparenza la vigilanza

su11a suddetta osservarza;

t;nioisporrelapubblicazionedellostessosecondogliobblighidileggeelasua
comunicazione a tutti gli organi interessati

2) Di clichiarar", 
"on 

,,i"..rJua votazione unanime favorevole, il presente atto deliberativo

immediatamente "r"g.,iUit* 
ai sensi dell'art' 134 - colnma 4 - del TUEL n'267 del

18.08.2000.

Quindi,stantelanecessitàel'urgenzadiproweder.e.aisensidell'art'134'comma4'D'Lgsn'
26'.112000, cntr separata apposita votazione ad unanimità dei presenti

DELIBERA

di dichiarare il pfeseúte prowedimento ifrmediatamente eseguibile ai sensi dell'art,134, comma 4, del D.

Lq:s . n. 267 12000 .
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Artícolo 1,
OGGETTO DEI. REGOIAMENTO

ll presente regolamento disciplina, in esecuzione del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39
"Disposízioni in materia di ínconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche
amministrazioni e presso gli enti privati ín controllo pubblico" (1) e della Deliberazione n.833 del 3
agosto 2016(21 "Linee Guida in materia di accertamento delle inconferibilîtà e delle incompatibilità degli
incarichi amministrativi da parte del Responsabile della prevenrione della corruzione. Attività di
vi8ilanza e poteri di accertamento dell'ANAC in caso di incarichi inconferibili e íncompatibili" emanata
dall'Autorità Nazionale Anticorruzionel3) :

a) il procedimento per I'accertamento da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione e
della trasparenzatal della veridicità delle dichiarazioni di Ìnsussistenza delle cause di inconferibilità e
di incompatibilìtà afferenti agli incarichi amministrativi di vertice, agli ìncarichi dirigenziali o di
responsabilità interni ed esterni a questo comune e agli enti di diritto privato controllati da questo
Comune nonché agli incarichi di amministratori di enti di diritto privato controllati da questo
Comune;

b) per gli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni di cui al d.lgs. 39/7073, i procedimenti diretti :

alia dichiarazione di nullita degli incarichi e dei relativi contratti nonché alla dichiarazione di
ìnterdizìone temporanea degli organi titolari dall'esercizio della potestà di conferire incarichi, nelle
ipotesidi sussistenza di una causa di inconferibìlità; all'accertamento della sussistenza di una causa di
incompatibilità e alla proposta didichiarare la decadenza dalla carica;

c) la individuazione dei soggetti titolari del potere sostitutivo di conferire gli incarichi e di prowedere
alle nomine di cui al D.lgs.39/2013 di competenza di questo Comune(t), nel periodo temporale di
interdizione degliorgani titolari; nonché le procedure interne finalizzate al conferimento dei predettl
inca richì in via sostitutiva;

d) i procedimenti diretti alla verifica delle dichiarazioni di insussistenza di condanne per reati contro la
pubblica amministrazione di cui all'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001.

Per quanto non previsto nel presente regolamento si rinvia alle disposizioni dí cui al d.lBs, 39/2013 e alle
sue successive modificazioni ed integrazÎoni nonché ai prowedimenti dell'ANAC afferenti ai suoi poteri
divigifanza di cui all'art. 16 del d.lgs. 3912073.

(1) diseguito: d.lgs.39/7073 - (2)-LineeGuida- (3) diseguito: di seguíto: ANAC
(4) di seguito: RPCT - (5) di seguito: incarichi

Articolo 2.

DEFINIZIONI

Aifini del presente decreto si intende:
a) per <pubbliche amministrazioni>. le pubbliche amministrazìoni di cui all'articolo 1, comma 2, del

decreto legislativo 30 mareo 2001, n. 165, ìvi comprese le Autorità portuali nonché le Autorità
amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione;

b) per <incarichí e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati>, le cariche di presidente con
deleghe gestionali dirette, amministratore deleBato, le posizioni didirigente, lo svolgimento stabile di
attività di consulenza a favore dell'ente;

c) per <componenti di organi di indirizzo politico), le persone che partecipano. in via elettiva o di
nomina, a organi di indirizzo politico delle amministrazioni statali, re8ionali e locali, quali Presidente
del Consìglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario
straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n.400, parlamentare,
Presidente della Biunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle province, neÌ comuni e
nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti di diritto
privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali;



g) per (inconferibilità>, la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal

oresente decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del

titolo ll del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche

in enti di diritto privato fegolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività

professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo

politico;

h) per (incompatibilitàD, I'obbligo per il soS8etto cul viene conferito I'incarico dÎ scegliere, a pena dì

decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e

l,assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla

pubblica amministrazione che conferísce I'incarico, lo svolgimento di attività professionali owero

I'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico;

i) per <incarichi ammínistrativi di vertice), gli incarichi di livello apicale, quali quellÍ di Segretario

generale, capo Dipartimento, Direttore generale o posizionÌ ass:milate nelle pubbliche

amminÌstrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o

esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce I'incarico, che non comportano I'esercizio in via

esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;

j) per <incarichi dirigenziali interni>, gli incarichi di funzione dìrigenziale, comunque denominati, che

comportano I'esercizio in via esclusiva delle competenze dì amministrazione e Sestione, nonché gli

incarichi di funzione diriBenziale nell'ambito deglì uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti

o ad altri dipendenti, ivi comprese le categorje di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo

30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' amministrazione che conferisce I'incarico owero al

ruolo di altra pubblica amministrazione;
k) per i<íncarichi dirigenziali esternill, gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che

comportano I'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli

ìncarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di dlretta collaborazione, conferiti a soggetti

non muniti della qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti dl pubbliche

amministrazioni;
l) per <incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico>, gli incarichi

di presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di

ìndirizzo delle attività dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e neBli enti di dìritto

orivato in controllo pubblico.

Articolo 3.

EFFETTI DEGLI INCARICHI CONFERITI

rN vrotAzloNE DELLE DISPOSIZIONI Dl CUI AL D.IGS. 39/2013

Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni di cui al d.lgs.39/2013 e i

relativi contratti sono nulli di diritto, a norma dell'art. 77 d.lcs- 3912013.

Lo svofgimento degli incarichi dí cui al d.lgs. 3917013 in una delle situazioni di incompatibilità di cui ai

Capì V e Vl, accertata dal RPCT, comporta la decadenza dal'incarico e la risoluzione del relativo

contratto, di lavoro subordinato o autonomo, a norma dell'art. 19, comma 1, del d.lgs. 39lz173-

Restano ferme le disposizìoni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti di questo

Comune in caso di incompatibilità, a norma dell'art. 19, comma 1, del d.lgs' 3912013.

I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi

conferire tutti gli incarichi di loro competenza a decorrere dalla data di notifica dell'atto dichiarativo

della nuf lità, a norma dell'art. 18, comma 3, del d.lgs. 39/2013. Sono esenti da tale responsabilità i

componenti degli crgani collegiali che erano assenti al momento della votazione, quelli astenutisi dal

partecipare alla votazione e quelli che hanno espresso il loro dissenso per il conferimento dell'ìncarico, a

norma dell'art. 18, comma 1, del d.lgs.39l2o73.
I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le
conseguenze economiche degli atti adottati, a norma dell'art. 18, comma 1, del d.lgs.39/2013-



Articolo 4,
APPUCAZTONE DEt DtVtEil Dt CUt AU_'ART.53, COMMA 16-TER DEt D.[GS. 165/2001

Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-tel1r dell'articolo 53 del d.lgs. 1G5/2001, sono
considerati dipendentí delle pubbliche amministrazioni anche isoggetti titolari di uno degli incarichi di
cui af d'lgs. 39/2073, ivi compresi i soggetti esterni con i quali questo Comune, gli enti pubblíci o di
diritto privato in controllo dello stesso Comune stabiliscono un rapporto di lavoro, subordinato o
autonomo. Talidivieti si applicano a decorrere dalla data dicessazione dell'incarico.
Aifini della dichiarazione di nullità dei contratti e degli incarichi conferiti in violazîone della disposizione
di cui al predetto comma 16-ter, il RPCT svolge il procedimento di contestazione di cui al successivo
articolo 9.

(1) Articolo 53, comma lÉter, d.lgs. t6S/2001
"l dipendentl che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche
amministrazionl di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, neitre anni iuccessivi alla cessazione del rapporto di pubblico
impiego, attività lavorativa o professionale presso isoggetti privati definatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta
attraverso i medesimi poteri. I contratticonclusie gli incarichiconferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono
nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i
successivitre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi rìferiti." (commd înttodofto
doll'ott- 7, c.42. lettera l) de o legge n. 190/2012J

Arficolo 5,
COMPETENZE DEI RESPONSABITE DEIIA PREVENZIONE DEtI.A CORRUZIONE E DEt[A TRASPARENZA

1. ll RPCT esercita, in piena autonomia e indipendenza, senza essere destinatario di atti diretti e/o indiretti
di influenza e/o ritorsivi, le seguentifunzioni:
a) vigilare, anche attraverso le disposizionì del piano anticorruzione, che siano rispettate le disposizioni

del d.lgs.39/2013 sulle inconferibilità e incompatibilità afferenti a tutti gli incarichi e alle cariche
conferiti dagli organidiquesto Comune, a norma dell'art. 15, comma 1, del d.lgs. 3glZO!3;

b) emanare direttive per le modalità di presentazione delle dichiarazioni di insussistenza delle cause di
inconferibilità e incom patibilità, anche attraverso la predisposizione di appositi modelli;

c) vigilare a che i dirigenti prowedano a verificare d'ufficio, per tutti Bli incarichi conferiti da organi di
questo Comune, anche attraverso la consultazione del casellario giudiziale, la veridicità della
dichiarata insussistenza di cause di inconferibiljtà e di incompatibilità previste dal d.lgs.39/2013
nonché di condanne, anche con sentenze non passate in giudicato, per ireati contro la pubblica
amministrazione previsti nel Capo I del îtolo ll del Libro ll del Codice penale ai fìni di cuí all'articolo
35-bis del d.lgs.30 marzo 2001, n. 165 (di seguito: d.lgs. 155/2001);

d) accertare, previa contestazione al soggetto cui è stato conferito l'incarico, I'esistenza o I'insorgere
delle situazioni di inconferibilità o incompatibilita di cui al d.lgs. 39/7of3, dandone comunicazione
af l'organo che ha conferito I'incarico, a norma dell'art. 15, comma 1, deld.lgs. J9/2OL3I

e) all'eventuale esito positivo del procedimento instaurato con I'atto di contestazione:
e.1) accertata la susslstenza di una causa di inconferibilità, dichiarare la nullità dell'atto di nomina e

awiare il procedimento per I'applicazione della sanzione inibitoria neiconfronti deicomponenti
dell'organo conferente;

e.2) accertata la sussistenza di una causa di incompatibilità, proporre all'organo che ha conferito
I'incarico la dichiarazione di decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di
lavoro subordinato o autonomo.

f) vigilare a che idirigenti prowedano a pubblicare sul sito web istituzionale del Comune, nella sezione
"Amministrazione trasparente", le dichiarazíoni di insussistenza delle inconferibilità e
incompatibilità nonché i prowedimenti conseguenzialL a norma dell'art. 18, comma 5. del d.lgs.
39l2OL3;

g) attivare il procedímento per il recupero delle somme percepite dall'incaricato indebitamenre per
effetto della dichiarazione di nullità o di decadenza di cui alla precedente lettera e);



h) vigilare a che gli organi competenti dichiarino la nullità dei contratti e degli incarichi conferiti in

violazione dei divieti di cui ali'articolo 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001, a norma dell'articolo

2l del d.lgs. 39/zOI3.
ff RPCT segnaia i casi di possibile violazione delle disposizionì di cui al d.lgs. 39/2OI3 ed invla copia dei

prowedimenti dichiarativi della nullità o della decadenza dicui alcomma 1:

- all'ANAC;

- all'Autorità garante della concorrenza e del mercato aifinidell'esercizio delle funzioni di cui alla legge

20 luglio 2004, n. 215;

- alla Procura regionale presso la Corte dei conti, per I'accertamento di eventuali responsabilità

amministrative;

- all'ufficlo per i Procedìmenti Disciplinari ai fini dell'accertamento di una eventuale responsabilità

disciplinare, per le violazioni commesse dai diriSenti.

Articolo 5.

AS5IMILAZIONE AGII INCARICHI DIRIGENZIAU

Aì fini di cui al d.lgs. 3g/ZO!3, al conferÌmento di incarichi dirigenziali é assimilato quello di funzioni

dirigenziali a personale, non dirigenziale, nonché di tali incarichi a so8getti con contratto a tempo

determinato, ai sensi del d.lgs. 18 agosto 2000, n 267. (art.2 del d'lgs' 39/?OL3l '

Articolo 7.

DICHIARAZIONI DI INSUSSISTENZA

DETTE CAUSE DI INCONFERIBITITA, E INCOMPATIBILITA

Glj organi monocratici e collegiali di questo Comune titolari della potestà di conferire gli incarichi e le

cariche previsti dal d.lgs. 39/2013 conferiscono gli stessi incarichi soltanto dopo che i dirigenli

competentì per materia abbiano accertato, nel rispetto dei principi di buona amministrazione e di

imparzialità di cui all'art. 97 della Costituzione, che isoggetti da incaricare o nominare o eleggere siano

in possesso dei requisiti necessari, e abbiano verificato, anche sulla base della dichiarazione di cui al

comma Z e del curriculum vitae presentati dagli interessati, che nei loro confronti non sussistano cause

di inconferibilità e di incompatibilità previste dal d.lg5 39/2ot3'
Costìtuìsce condizione di efficacia degli atti di conferimento degli incarichi la presentazione da parte del

soggetto destinatarlo dell'incarico, all'atto del conferimento, della dichiarazione di insussistenza delle

cause di inconferibllità degli incarichi previste dagli articoli 3, 4 e 7 del d.lgs. 39l2Ol3 e di incompatibilità

delle cariche previste dagli articoli 9, 11, 12 e 13 del D.lgs. 39/2013 (par. 3.1.8 P.N.A.), se ed in quantc

appticabili a questo Comune- Le predette dichiarazioni sono rese, a norma degli articoli 46 e 47 nonché

75 del D.p,R. 2g dicembre 2000 n.445 conformemenle ai modelli allegati al presente regolamento.

Ai fini del conferjmento degli incarichi saranno ritenute valide e accettate solo le dichiarazioni alle quali

venga allegata la fedele elencazione di tutti gli incarichi ricoperti dal soggetto che si vuole nominare,

nonché delle eventuali condanne dallo stesso soggetto subite per i reati commessl contro la pubblica

amministfazione.
Nei Drowedimenti di conferimento degli incarichi si deve dare espressamente atto dell'awenuta

presentazione della su citata dichiarazione, della sua valìdità a norma del comma 3 e dell'awenuto

accertamento della sua veridicità. (art 20, c. 1e 4)

Le dichiarazioni di cui ai commi 2 e 4 devono essere pubblicate tempestivamente, per un periodo di

cinque anni decorrenti dal 1'gennaio dell'anno successivo a quello di awenuta pubblicazione, nella

sezione "Amministrazione Trasparente" del sito istituzionale di questo Comune a cura dei dirigenti

rispettivamente competenti per le aree di attività cuiineriscono gli incarichi.

eualora gli incarichi e le cariche hanno una durata superiore ad un anno, le dichiarazioni di cuial comma

Z devono essere presentate dagli interessati owero trasmesse attraverso posta elettronica certificata,

entro la stessa data di ogni anno in cui ricorre la data di presentazione della prìma dichiarazione,

,-



8.

all'ufficio del protocollo generale del Comune. ldirigenti competenti per materia prowedono a vigitare
sulla tempestiva presentazione annuale delle dichiarazioni e ad accertarne la veridicità. In caso di inutile
decorso del predetto termine, idirigenti ne danno tempestiva comunicazione al Rpcr.
L'adozione dell'atto dichiarativo della decadenza di diritto dall'incarico, anche in caso di mancato
rinnovo annuale di presentazione della dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e
incompatibilità, compete all'organo competente al conferimento dello stesso incarico, ancne su
proposta del RPCT, in conformità alla procedura di cui all'articolo 11.
Le predette dichiarazioni sull'insussistenza dicause di inconferibilità e incompatibilità e gli esiti delle loro
verifiche effettuate da parte dei dirigenti degli uffici competenti per materia, anche per gli incarichi di
competenza degli organi di governo, gli atti dichiarativi della nullítà o della decadenza dell,íncarico
adottati da organidiquesto Comune, dalle sue fondazioni e istituzioni nonché dagli enti didiritto privato
dallo stesso Comune partecipate e conlrollate devono essere inviati, tempestivamente, a cura degli
stessi organi conferentigli incarichi, al competente RPCT affinché possa esercitare le funzioni di vigilanza
prescritte dall'articolo 15, comma 1, del d.lgs. 39/2013.
Tutti glÍ atti di cui al comma 8 devono essere tempestivamente pubblicati nella sezione
"Amministrazione trasparente" del sito web istituzionale di questo comune o dell'ente didiritto privato.

Articolo 8.
OBBUGO DI COMUNICAZIONE

DI PROWEDIMENIIAMMINISTRATIVI O GIURISDIZIONALI Dt NATURA PENATE
NONCHÉ DETTINSORGERE DI CAUSE DI INCONFERIBITITA' E TNCOMPATIBTTITA

1. Coloro che ricoprono incarichi amministrativi di vertice o dirigenziali interni o esterni owero cariche
loro conferite da qualsiasi organo di questo Comune hanno l'obbligo di dare comunicazione, entro
cinque giorni dalla data di notificazione di uno dei prowedimenti o sentenze di seguito indicati, al RPCT
e all'organo monocratico o al presidente dell'organo collegiale che ha loro conferito l'incarico o la carica:
a) del prowedimento di rinvio a giudizio per uno dei reati contro la pubblica amministrazione di cui al

capo ldel titolo ll del libro ll del codice penale;
b) della eventuale sentenza di condanna, anche non passata in giudicato o emessa ai sensi dell'art.444

del c.p.p. per uno dei reati contro la pubblica amministrazione di cui al capo ldel titolo ll del libro ll
del codice penale;

c) di qualunque prowedimento amministrativo o giurisdizionale di sospensione o interdizione dai
pubblici uffici;

d) del provvedimento amministrativo o giurisdizionale da cui consegua una delle cause di inconferibilità
o incompatibilità previste dal d.lgs.39/2013 con riferimento alla carica o all'incarico ricoperti dagli
stessi soggetti presso questo Comune.

La mancata comunicazione dei prowedimenti di cui alle lettere b), c) e d) protrattasi per trenta giorni
dalla data in cui i soggetti interessati ne hanno avuto notifica determina la decadenza di diritto
dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, previo esperimento della procedura di cuì al
successivo articolo 11.
I dati giudiziari dí cui all'articolo 4 comma 1, lettera e), del d.lgs. 30 giugno 2oo3 n. 196 contenuti nei
predetti prowedimenti devono essere trattati nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 21 e 22
dello stesso d.lgs. 196/2003.

Y.
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Atticolo 9'
pROCEDIMENTt PER DICHIARARE tA NUTUTA DEtf INCARICO CONFERITO lN VIOLAZIONE

DELTE DtspostztoNt suLIE cAUSE Dl INCONFERIBILITA' Dl cul A[ D.[GS. 3912013.

ll RpcT, qualora abbia comunque conoscenza che un incarico conferito da un organo di questo comune

sia affetto da una causa d,inconferibilità prevista dal d.l8s. 39/2013, prowede tempestivamente a

notificare apposìto atto dì contestazione all'interessato e a darne comunicazione all'organo che ha

conferíto l,incarico. se I'organo conferente è colleSiale, il predetto atto di contestazione é da

comunicare soltanto ai componenti il cuivoto favorevole ha contribuito a conferire I'incarico.

L'atto di contestaziOne della presunta o accertata violazione deve contenere, oltre ad una brevisslma

indicazlone del fatto, della nomina rltenuta inconferibile e della norma che si assume violata, I'invito al

desîinatario a presentare per iscritto eventuali memorie a sua discolpa entro il perentorio termine di

quindicigiorni decorrente dalla data di notìficazione dello stesso atto di contestazione

L,atto contenente le memorie a discolpa, indirizzato al RPC[, deve essere fatto pervenire all'ufficio del

protocollo generale di questo Comune personalmente dall'interessato o da altra persOna all'uopO

delegata con atto scritto e sottoscritto con firma autenticata del soggetto incaricato owero tramite

raccomandata con awiso di ricevimento owero per mezzo di posta elettronica certifìcata e con firma

elettroníca qualificata.

Decorso inutilmente ìl predetto termine owero qualora le discolpe presentate siano non idonee per

ritenere infondata la presunta o accertata violazione della disposizione del d'lgs' 39/2013 che prevede la

causa di inconferibilltà contestata, il RPCT prowede, tempestivamente e comunque entro lsuccessivi

dieci giorni dalla data dell'eventuale presentazione delle discolpe, con apposito atto motivato, a

dichiarare la nullità dell'atto con cuiè stato conferito I'incarico.

Nell'atto dichiarativo della nullità detl'atto conferente I'incarico di cui al precedente comma, da

notificarsi tempestivamente a norma di legge all'interessato e all'organo monocmtico owero ai

componenti dell'organo collegiale che con il loro voto favorevole hanno contribuito a conferire l'incarico

nullo, devono essere riportati la messa ìn mora ai fìni dell'eventuale recupero di somme corrisposte per

effetto dell,incarico dichiarato nullo con invito a rimborsarle al Comune entro il perentorio termine di

giorni trenta dalla data di notifica dello stesso atto, pena I'esecuzione coatta; nonché i rimedi

imministrativi e/o giurisdizionali esperibili contro lo stesso atto e i relativi termini di attivazione. Tale

atto è, altresì, comunicato: al SindaCo; all'Assessore comunale e al dirigente competente per la materia

oggetto dell'incarico; nell'ipotesi che I'incarico dichiarato nullo sia stato conferito da un ofgano

coiegiate, al presidente dello stesso organo affinché ne dia comunicazione ne!la prima seduta utile; al

Responsabile dei servizi finanziari affinché proceda al recupero anche coattivo delle predette somme'

cli atti di accertamento della causa di inconferibitità e di dichiarazione della nullità dell'incarico devono

essere pubblicati nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito web istituzionale del Comune, a

norma dell'art. 18, comma 5, del d.lgs.39/2013.



Articolo 10.
PROCEDIMENTO PER APPTICARE tA SANZIONE INIBTTORIA
DEIT'ESERCIZIO DETI.A POTESTÀ DI CONFERIRE INCARICHI

NEI CONFRONTI DETL'ORGANO CONFERENTE L'INCARICO DICHIARATO NULTO

1' Dichiarata la nullità dell'incarico inconferibile, il RPCT awia nei confronti dell,organo che ha conferito
I'incarico dichiarato nullo il procedimento volto all'applicazione della sanzione inlbitoria di tre mesi
dall'esercizio della potestà di conferire tuttigli incarichi di sua comperenza.

2' Al fine di accertare la sussístenza dell'elemento soggettivo di colpevolezza - dolo o colpa anche lieve - in
capo all'organo che ha conferito I'incari€o dichiarato nullo, il RpcT non deve attenersi a quanto
dichiarato dal soggetto incaricato. ma deve verificare, con la massima cautela, se, in base agli atti
conosciuti o conoscibili, I'or8ano autore del prowedimento di nomina avrebbe potuto - anche con un
accertamento delegato agli uffici e/o con una richiesta dichiarimenti al soggetto nominando - conoscere
la causa di inconferibilità/incompatibilità.

3 L'organo monocratico owero i componenti dell'organo colJegiale che con il loro voto favorevore nanno
contribuito a conferire I'incarico dichiarato nullo possono presentare al RpcT, entro quindici giornÍ dalla
notifÌca dell'atto dichiarativo della nullita dell'incarico, eventuaii discolpe a propria difesa, facendole
pervenire all'ufficio del protocollo generale di questo comune personalmente o tramite attra persona
all'uopo delegata con atto scritto e sottoscritto con firma autenticata del componente o deicomponenti
dell'organo interessato owero tramite raccomandata con awiso dí ricevimento owero oer mezzo di
posta elettronica certificata e con firma elettronica qualificata.

4' ll RPCT, se accerta la sussístenza dell'elemento soggettivo della colpevolezza in capo all,organo
monocratico conferente owero ai componenti dell'organo collegiale che con il proprio voìo favorevole
hanno contribuito a conferire I'incarico, prowede, tempestivamente e comunque entro diecigiorni dalla
scadenza del termine per la presentazione delle discolpe di cui al precedente comma 3, a dichiarare
I'interdizione dell'organo monocratico o dei predetti componenti dell'organo collegiale dalla potestà di
conferire tuttigli incarichi di loro competenza per un periodo di tre mesi decorrenti dalla data di notifica
dell'atto dichiarativo dell'interdizione. In tale periodo di interdizione temporanea la predetta potestà é
esercitata rispettivamente dagli organi titolari del potere sostituivo di cuiall'articolo 13.

5. Glia atti di accertamento della responsabilítà dell'organo conferente e di dichiarazione della sua
interdizione daila potestà di conferire íncarichi devono essere pubblicati nella sezione "Amministrazione
trasparente" del sito web istituzionale del Comune.

6. I decreti di interdizione di cui al comma 4 sono annotati, in ordine cronologico di adozione, in un
apposito registro informatico, pubblicato nella sottosezione "Disposizioni generali" della sezione
"Ammínistrazione Trasparente" del sito istituzionale di questo comune, da cui con appositi link è
consentito a chiunque di esercitare il diritto di accesso agli stessi decreti; sono, inoltre, inviati ai soggetti
di cui al comma 2 dell'articolo 5 ed al soggetto titolare del potere sostitutivo di conferire gli incarichi
dichiarati nulli.



AÉicolo 11.

PROCEDTMENTO PER DICHIARARE TA OECADENZA DA UN INCARICO CONFERITO

IN VIOLAZIONE DELTE DISPOSIZIONI SUTTE CAUSE Df INCOMPATIBITITA' DI CUIAT D'IGS' 39/2013

ll RpcT, qualora abbìa comunque conoscenza della sussistenza di una causa di incompatibilità prevista

dal d.lgs. 39/2013 afferente a un incarico amminÎstrativo di vertìce o dirigenziale o di responsabilità'

interno o esterno, presso questo Comune, prowede tempestivamente ad accertare tale causa e a

notificare all'interessato apposito atto di contestazione che deve contenere, oltre all'accertamento della

causa di incompatibllità e della norma che si assume violata, I'invito al destinatario a optare, entro il

perentorio termine di quindici giorni decorrente dalla data di notificazione dell'atto di contestazione'

all'incarìco che intende ricoprire'

L,atto contenente la predetta opzione deve essere fatto pervenire all'ufficio del protocollo generale dì

questocomunepersonalmentedal!'interessatoodaaltrapersonaa||'uopode|egataconattoscrittoe
sottoscrittoconfirmaautenÎicatade|soggettoincaricatoowerotramìteraccomandataconawisod]
r]cevimentooweropermezzodÌpostae|ettronicacertificataeconfirmae|ettronicaquaIificata.
Decorso inutilmente il predetto termine concesso all'interessato per dichiarare I'opzione, il RPCT

prowede tempestivamente a proporre all'organo che ha conferito I'incarico incompatibile di dichiarare

la decadenza dallo stesso incarico. Nell'atto dichiarativo della decadenza devono essere riportati la

messa in mora ai fìni dell'eventuale recupero di somme corrisposte per effetto dell'incarico dichiarato

nullo con invito a rimborsarle al comune entro il perentorio termine di giorni trenta dalla data di notifica

dello stesso atto, pena l'esecuzione ccatta; nonché i rimedi amministrativi e/o giurisdizionali esperibili

contro lo stesso atto e i relativi termini di attivazione. Tale atto è, altresì, comunicato: al sindaco;

all,Assessore comunale, al RpcT e al dirigente com petente per la materia oggetto dell'incarico'

, L,atto dichiarativo della decadenza dall'incarico di cui al precedente comma è notificato

tempestivamente a norma di legge all'interessato'

. L,atio di accertamento detla causa di incompatibilità e I'atto con cui I'interessato dichiara la propria

oozione nonché l,eventuale atto dichiarativo della decadenza devono essere pubblìcati nella sezione

''Amministrazione trasparente" del sito web istituzionale del Comune'

Articolo 12.

RECUPERO DEt[E SOMME EROGATE PER INCARICHI DICHIARATI NUILI

ll Responsabile dei servizi finanziarj prowede, non appena ricevuto dal RPCT I'atto dichìarativo della

nullità dell'incarico, al recupero anche coattivo delle somme percepite indebìtamente per effetto della

nulliîà dell'incarico. Copia degliatti relativì al procedimento di recupero sono inviati al RPCf'

L,atto con cui il predetto Responsabile dà comunicazione dell'awenuto recupero delle somme al RPCT'

al sindaco . ,ll'org"no che ha conferito I'incarico, è pubbìicato nella sezione "Amministrazione

trasparente" del sito web istituzionale del Comune'

Articolo 13.

SOGGETTI TITOLARI DEt POTERE SOSTITUTIVO

PER IL CONFERIMENTO DEGTI INCARICHI DICHIARATI NULLI

1. Durante il periodo di interdlzione del soggetto titolare del potere di conferire gli incarichì dichiarati nulli

per violazione delle disposizioni di cui al D.lgs. 39/20]-3, il relativo potere sostitutivo è attribuito:

a) alla Giunta Comunale per glì incarichi diiompetenza del Consiglio Comunale, allorché di quest'uttimo

consesso siano stati ìnterdetti, per tre mesi daI re|ativo potere di conferlmento di incarichi,

componen| in numero tale da non potere assicurare il quorum strutturale e/o il quorum funzionale

prescritti da disposizioni legislative o regolamentari per prowedere alconferimento di incarichi;

b) al Consiglio Comunale per lli incarichi di competenza della Giunta comunale' allorché di quest'ultimo

consesso siano stati inte;detti, per tre mesi dal relativo potere di conferimento di incarichi'
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owero al dirigente degli affarigenerali qualora ilvice segretario sia assente o impedito o in posizione
di conflitto di interessi.

2' Qualora siano stati ínterdetti per tre mesi componenti degli organi collegiali in numero tale da non far
venire meno il quorum strutturale e/o funzionale prescritti da disposizioni legislative e regolamentari
per rendere valíde le sedute e le deliberazioni, gli stessiorganicollegìali prowedono al conferimento ditutti gli incarichi compresi quelti dichiarati nulli. In tali ipotesi e per il periodo di interdizione, i
componenti degli organi collegiali interdetti possono partecipare alle sedute dei rispettivi organi di
appartenenza e alla discussione relativa al conferimento degli incarichi, ma é loro vieiato partecipare
alla votazione utile per ilconferimento ditutti gli incarichi,

3' Nelle fattispecie di cui alle lettere c), d) ed e) del comma 1, il prowedimento di conferimento
dell'incarico è adottato rispettivamente: dal vice-sindaco sentito I'assessore competente per la materia
oggetto dell'incarico; dalsegretario generale, sentito il sindaco.

4' lJorgano titolare del potere sostitutivo, qualora t'affidamento dell'incarico sia obbligatorio in base ad
una norma di le8ge o di regolamento, deve esercitarlo entro lo stesso termine previsto dalla predetta
norma giuridica decorrente dalla data di notificazione dell'atto dichiarativo della nullità dell'incarico.
Nell'ipotesi di un incarico il cui affidamento sia facoltativo, il relativo potere può essere esercitato se ne
sussista I'opportunità L'incarico può essere affidato allo stesso soggetto cui era stato conferito l.incarico
dichiarato nullo soltanto nell'ipotesi che la nullità sia stata determinata dalla mancata o tarctiva
presentazione della dichiarazione dÌ insussistenza delle cause di inconferibilità e/o di incompatibilità.

5' L'organo che prowede al conferimento di incarichi in via sostitutiva ha I'obbligo di comunicare i
prowedimenti adottati al RPCT e di curare la pubblicazione degli stessi prowedimenti e delfe relative
dichiarazioni di Ínsussistenza di inconferibílità e incompatibilità nella sezione "Amministrazione
trasparente', del sito web istituzionale del comune.

componenti in numero tale da non potere assicurare il quorum strutturale e/o il quorum funzionale
. prescrittida disposizioni legislative o regolamentari per prowedere al conferimento di incarichi;

c) al vice-sindaco per gli incarichi di competenza del sindaco; nel caso in cui il vice-sindaco sia assente
anche temporaneamente o impedito o in posizíone di conflitto di ínteressi. all'assessore più anziano
dietà;

d) al segretario generale per gli incarichi di competenza dei dirigenti; nel caso in cui il segretario
generale sia assente anche temporaneamente o impedito o in posizione di conflitto di interessi, al
vice-segretario owero al dirigente degli affari generali qualora il vice segretario sia il titolare del
potere da sostiluire;

e) al vice-segretario generale per gli incarichi dichiarati nulli di competenza del segretario generale

Articolo 14
PROWEDIMENTI CONSEGUENZIATI AI"LE DICHIARAZIONT MENDACI

DI INSUSSISTENZA DEttE CAUSE DI IN€ONFERIBITITA' E INCOMPATIBITITA'

1' Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace sulla insussistenza di cause di
inconferibilità e incompatibilità previste dal d.lgs.39/2013, accertata dalla stessa amministrazione nel
ríspetto del dÎritto di difesa e del principio del contraddittorio, comporta la inconferibilítà di qualslvoglia
incarico di cui al d.lgs. 39/2oL3 per un periodo di cinque anni decorrenti dalla data di notifica
alf interessato dell'atto diaccertamento, a norma dell'art.20, comma 5, del d.lgs. 39/2073.

3' I dirigenti prowedono a verificare d'ufficio, per tútti gli incarichi da conferire o conferiti da qualsiasi
organo di questo Comune, anche attraverso la consultazione del casellario giudiziale, la veridicità della
dichiarata insussistenza di cause di inconferibilita e di incompatibÍlità previste dal d.lgs. 39/2013 nonchédi condanne, anche con sentenze non passate in giudicato, per i reati contro la pubbrica
amministrazione previsti nel Capo I del lltolo ll del tibro lt del Codice penale aÌfini di cui all'articolo 35-
bis del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165.

4' I dirigenti e il RPCT allorché accertino la mendacità di una dichiarazione di insussistenza di cause di
inconferibilità o incompatibilità prowedono per quanto di rispettiva competenza:
- a darne tempestiva comunicazione all'organo competente per adottare la dichîarazione di nullità del

conferimento dell'incarico nonché alsindaco e al RpCT;
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- a inoltrare la relativa denuncia al pubblico ministero a norma dell'articolo 331 del c'p'p"

-'atto dichiarativo della nullità dell'incarlco è adottato :

-neIcasodìmendacitàsuì|,insussistenzadiunacausadiinconferibi|ità,daIRPcTinconformitàa|
procedimento di cui all'art. 9;

- nel caso di mendacità sull'insussistenza di una causa di incompatibilità, dall'organo che ha conferito

I'incarico in conformità al procedimento dicui all'art' 11;

_ nel caso di mendacità sull,insussistenza di una condanna penale per uno dei reati contro.la pubbìica

amministrazioneprevistida||'art'35.b]sdeld.|gs'165/2001,da|l'organochehaconferito|'incaricoin
conformità al procedimento di cui all'art' 9'

rrttigri .tti dìchiarativi della nullìtà dell'incarìco sono tempestivamente trasmessi al Sindaco e al RPCT

nonché sono annotati, in ordine cronologico di adozione, in un apposìto registro informatico, pubblicato

nella sottosezione "Disposizioni geneiali" della sezione "Amministrazione Trasparente" del sito

istituzionale di questo Comune, da iui con appositi link è consentito a chiunque di esercitare il diritto di

accesso.

Articolo 15'

REVocAAtREsPoNsABILEDE[tAPREVENz|oNEDELLAcoRRUz|oNEEDELtATRASPARENzA
DETTINCARICO AMMINISTRATIVO DI VERTICE O DIRIGENZIATE

ll prowedimento con cui si prowede a revocare I'incarico amministrativo di vertice o dirigenziale

conferito al soggetto cui sono state affidate le funzioni di RPCT, qualunque sia la sua motivazione' deve

essere tempestivamente inviato in copia all'Autorità Nazionale Anticorruzione, la quale può, entro

trenta giorní dalla data, formulare un. ii.hi"rt. di riesame qualora rilevi che la revoca sia correlata alle

attività wolte dal responsabile in materìa di prevenzione della corruzione'

ll prowedimento di revoca diviene effìcacà decorso il predetto termine in assenza della richiesta di

riesame owero dalla data di notifica all'interessato della nota con cui si riscontra Ia richiesta di riesame'

lJorganocompetenteadadottareilpredettoprowedimentodirevocaha|,obb|igodicomunicar|o,
temlestivamente, anche al Segretario comunale/Dirigente apicale, al Presidente del Consìglio comunale

affinché ne dia a sua volta comunlcazlone allo stesso consiglio nella prima seduta utile, ai dirigenti ed ai

responsabili dei servizi.

it plowedimento di revoca dell'incarlco amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui

sono state afîdate le funzioni di RpcT nonché tutti i prowedimenti dell'ANAc sono pubblicati nella

sezione "Amministrazione trasparente" sul sito web ìstituzionale di questo Comune'

Articolo 15.

ENTRATA IN VIGORE E PUBBTICAZIONE

il giorno in cui diviene esecutiva la deliberazione con cui lo

nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito web
ll presente regotamento entra in vi8ore

stesso è approvato ed è Pubblícato
istituzionale di questo Comune.

12



DELIBERA N. DEL 14t12t2018213

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO

dotl F Angelo Lazzaro

reg. pubblic.

IL SEGRETARIO GENERALE

e la presente deliberazione:

rffissa all'albo Pretorio dal ? sD\q $s
"r = i GLii ?0t o"'

* ight-

ATTESTA

giorni consecutlvi come prescritto dali'art 124, I'comma, del T.U.E.L. approvato

I D,Lgs. 18.8.2000, n. 267, contestuaìmente comunicata ai Capi Gruppo ConsìllarÌ.

I j Jlv liìn
Trani,

lì Segretario, vistì gli aitì d'uff]c1o,

ATTESTA

la presente deliberazione:

ffi e stata dichiarata immediatamente eseguibile: (arr 134 comma 4 detD.tgs. 26718.8.2000)

I è divenuta esecutiva il decorsi 10 giorni da a pubblicazione;

IL SEGRETARIO

dotl Fran

IL SEGRETARIO GENERALE


